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Roma 3 Novembre 

Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

PER ROMA E LE PROVINCIE KOMANE 

Eilenuta la necessità di determinare precisa­
mente, nell'interesse del servizio, le attribuzioni del 
Dicastero di Grazia o Giustizia presso la Luogote­
nenza Generalo, e distinguerle da quelle del Dicaste­
ro dell' Interno che trovavansi riunite in queste Pro­
vincie , 

Decreta 
1» 

Il Dicastero di Grazia e Giustizia presiede alla 
amministrazione della giustizia civile e criminale. 

2° 
Sono sottoposti ad esso i tribunali ed i giudici 

che li compongono, non che i Giusdicenti, i Cancel­
lieri, i Procuratori, gli Avvocati colle loro camere e 
consigli dì disciplina, gli officiali, impiegati, ed in­
servienti, che ne dipendono. 

3" 
Sono sottoposti al Dicastero medesimo i Notai, 

Collegi, ed Archivi Notarili. 
4° 

Per mezzo dello stesso Dicastero s'implorano le 
grazio por condonazione, diminuzione o commutazio­
ne di pena. 

5» 
Si [trattano pure per mozzo dello stesso Dica­

storo gli affari risguardanti le estradizioni e le con­
segne dei rei, come anche 1' esaurimento delle roga­
torie provenienti dall' osterò rispetto all' assunzione di 
atti tanfo nella materia civile quanto nella penale , 
ogni volta che tuttociò venga richiesto per le vie di­
plomatiche. 

(j° 
È pure fra lo attribuzioni del Dicastero di Gra 

zi.i o Giustizia la compilazione della statistica giudi, 
ziaria, non ohe la pubblicazione delle Leggi, e degli 
alti di Governo. 

7° 
Esercita finalmente la polizia e la disciplina re­

lativa ai suddetti titoli. 
lioma 30 Ottobre 1870. 

ÀLFOX&O L A M A I Ì M O R A 

IL LUOGO! ENE NT 11 GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De­
creto 9 Ottobre 1870, n. 590(1 ; 

Considerando che per un Accademia di Belle 
Aiti, meglio che un Ispettore speciale per la disci­
plina, convenga un Ispettore elio sopravegli alle Col­
lezioni esistenti nell'Accademia e all'andamento ar­
tistico degli studi, a norma dei Regolamenti iu vigore; 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
per l'Istruzione, Commercio e Lavori Pubblici, 

Decreta 
Art. 1. Il posto d'Ispottore della Disciplina nel­

la R. Accademia Romana di Belle Arti, detta di 
S. Luca, è soppresso. 

Art. 2. È istituito nella stessa R. Accademia il 
posto d'Ispettore Artistico con V annuo stipendio di 
Lire Milletrecento. 

Il Consigliare di Luogotenenza por l'Istruzione, 
Commercio, e Lavori Pubblici è incaricato della ese­
cuzione del prosente Decreto. 

Roma 2 Novembre 1870. 
ALFONSO LAMARMOKA 

JParte non Officiale 
NOTIFICAZIONE 

Avendo la R. Luogotenenza Generale deliberata 
di istituire nel locale del Collègio Romano unLiceo, 
un Ginnasio, e una Scuola Tecnica secondo la legge 
del dì 13. Novembre 1859. si rende noto che col gior­
no 10. del mese corrente si aprirà presso il Collegio 
medesimo l'iscrizione degli alunni per i tre istituti 
sopraindicati. Con apposito avviso si indicheià poi il 
giorno, in cui avranno principio le lezioni. 

Frattanto credesi opportuno di avvertire tanto 
gli alunni, quanto lo famiglie , che gli studi ' fatti 
presso la Congregazione dei PP. Gesuiti, in quanto 
debbano preparare all'ammissiono negli istituti gover­
nativi, sieno poi Licei o Università, e alle carriere 
dello Stato, non hanno valore legale, non essendo 
l'insegnamento, che s'imparte pareggiato a quello 
del Governo. 

Roma li 2 Novembre lb70. 
Il Proveditore 

A, Gabelli 

NOTIFICAZIONE 
at Maestri, Elementari, che concorrono per una 

Scno'a in Roma o nella Provincia 
Alcuni Maestri Elementari, che presentarono 

istanza per essere nominati ad una Scuola in Roma 
o nella Provincia , omisero di unire alla dimanda i 
titoli in forma regolare , cioè per originale , o per 
copia debitamente legalizzata. Ora la commissione in­
caricata di esaminare tali documenti, ha deliberato 
di invitare i concorrenti a presentarli nel modo ri­
chiesto , senza di che essa non potrà tener conto 
delle petizioni rispettive. 

Sarebbe pur necessario che i Maestri e le Mae­
stre, indicassero nella domanda il loro domicilio con 
la maggiore esattezza possibile. 

Tanto si partecipa per norma degli interessati, 
i quali vorranno uniformarsi sollecitamente alla pre­
sente notificazione. 

Roma 2 Novembre 1870. 
Il Provveditore 

A. Gabelli 

Il P. C. M. dirci della Compagnia di Gesù 
avrebbe pubblicato testa un opuscolo intitolato la 
Caduta di Roma pei' le armi italiane considerata 
nelle sue-cagioni e ne'suoi effetti. Benché non con­
veniamo in vario dello idee espresso dallo scrittore, 

pure ci piace riportare il brano seguente per dimo­
strare quanto esigne siano le speranze di una ripri-
stinazione del potere temporale dei Papi anche secon­
do lo opinioni di un IL P. Gesuita. 

« A giudicarlo dalla presente condizione dell'Eu­
ropa, non vi è alcuno elemento di restaurazione del 
potere temporale dei Papi: ed i sinceri Cattolici fa­
rebbero beno a persuadersene, per non collocare le 
loro speranze che in Dio, ed in ciò, che essi potran­
no fare ispirati e sostenuti da Dio. 

« È poi una povera illusione quella, ondo alcu­
ni amano di cullarsi di non so che aiuti, i quali do­
vrebbero venire dalla Prussia : e se lo credono per 
qualche aspirazione pietistica di Re Guglielmo, o pei 
suoi sfumati accenni al diritto divino! Di là forse 
sovrasta il massimo pericolo alla Chiesa ed al mon­
do. Chi conosce la filosofia, la letteratura, la scienza 
storica, e perfino gli scritti popolari deli'Alemagna, 
e specialmente della Prussia, non può ignorare, co­
me è universale e fervido negli uomini capaci di co­
là il concetto, che la Prussia, diventata la grande 
patria tedesca fdas grosse denteile Valerla ndj è de­
stinata a ritemprare e rigenerare 1' Europa per via 
d'un Impero protestante, che, nel gergo di quel pae­
se, vale altrettanto che razionalìstico. Ora gì' incre­
dibili vantaggi guerreschi, che sta avendo quella gen­
te, ed il più incredibile orgoglio, a cui se ne leverà 
ci potrebbero essere indizi, che Iddio vorrà permet­
tevo quest' altro flagello del moderno mondo. Allora 
1' Europa resterà tutta o sola alla balla di due gran­
di imperi : uno rappresentaqte dell' Eresia, i' altro 
dello Scisma ; e tra questi termini non pare possa 
essere accusato di poca fiducia chi non crede guari 
probabile, che da quei due colossi della eterodossia 
debba essere rimesso sul mal rapitogli trono il su­
premo Gerarca della Chieda cattolica. 

« La sola nazione, dalla quale una siffatta ripa­
razione si sarebbe potuta aspettare è la Francia: ed 
è bella gloria, auguriamoci che non sia l'ultima glo­
ria, della Francia Cattolica, il non aver potuto es­
sere oppresso il Pontefice, se non quando quella gran­
de nazione si trovava impedita da una immensa lot­
ta, e poco meno che conquisa da inattesi rovesci. 
Ma a quale profondo sia caduto quel già sì potente, 
e prosperoso Regno, non ò chi non vegga. 

Atti Ufficiali «lei llegiio 
La Gazzetta Ufficiale del 2 contiene: 
1. lì. Decreto 13 ottobre, che approvala tabel­

la di ripartizione delle tasse per gli studi univer­
sitari. 

2. Un elenco di disposizioni nel personale giudi­
ziario. 

Notizie Italiane 
Nella Gazzetta Ufficiale del 2 corrente si 

legge: 
La colonia italiana di Amsterdam espresse al 

governo, per uffloio di quel R. viceconsole, la propria 
esultanza per l'ingresso dello Regie truppe in Roma. 

Il Consiglio provinciale di Ancona, oon votazio-
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no Unanime, ha deliberato di concorrere colla somma 
di L. 2000 all'offerta di una corona a S. M. 

Egual deliberazione por la stessa somma fu pre­

sa dal Consiglio protiudlale di Caltanissetta. 
­*­ V Optnionè diòe éorrsre voce «he S. M. il 

Re pois» fedirsi a Moina a metà di novembre. 
— Leggiamo nel med. Giornale : 
La pubblicazione del decreto «he scioglie la 

Camera e convoca i comizi elettorali pel 20 novem­

bre avrà luogo mercoledì. 
Si assicura che nel numero stesso della Gazzet­

ta Ulficiale, che conterrà il decreto, sarà pubblica­

to un manifesto del Ministero agli elettori per signi­

ficare il programma politico ed amministrativo sul 
qutìe li invita a pronunciarsi. 

— V Opinióne stessa nelle sue ultime notizie 
scrive : 

Siamo assicurati che ai Ministero delle finanze : 
si stanno esaminando gli atei costitutivi della Banca 
pontificia, per giudicare quale sia la sua posizione 
legale verso lo Stato. 

Soltanto dopo che sarà posto In chiaro lo stato 
giuridico della Banca pontificia, il Ministero delibe­

rerà così Intorno alla domanda del Banco di Napoli 
per istabilire a Rottìa una sede, come intorno alla 
comunicazione fattagli dalla Banca nazionale di un 
accordo che Sarebbe intervenuto fra essa e la Banca 
pontificia per esercitare la facoltà di emettere i bi­

glietti in Roma e Comarca. 
— Alla Gazzetta di Torino del 1° corrente scri­

vono da"Susa : 
La ferrovia del Moncenisio è tornata in attività 

di servizio. Oggi (31) dopo mezzogiorno giunse un 
convoglio speciale lecanto i viaggiatori che da vener­

dì sera si trovavano relegati in Lanslebourg. La tor­

menta sul Moncenisio continua però in modo spa­

ventevole, al punto da portar sin qui gli spruzzi del­

l' ncqUa e della neve che su quella vetta seguita a 
eadere. Venne stamane rinvenuto morto, vicino alla 
Casa di Soccorso, n. 11, un giovane ben vestito con 
una decorazione all' occhiello dell' abito. Credesi sia 
un volontario che, andando in Francia a piedi, a ca­

gion della tormenta abbia in quel luogo trovato la 
morte. Una dozzina circa di garibaldini furono espulsi 
dal governo francese per insubordinazione. Accompa­

gnati alla frontiera dalla gendarmeria francese e ri­

cevuti dalla nostra, vennero stamane avviati a code­

sta città, 
— Togliamo dalla Gazzetta d'Italia: 
Ci vien riferito che iltMinistero della pubblica 

istruzione, in visti dell' incremento che le arti belle 
dovranno avere per l'acquisto di Boma, prendeià 
quanto prima il nomo di Ministero d'istruzione pub­

blica e di belle arti, 
— Dal Conte Cavour: 
Sabato, mdla chiesa della Basilioa BÌ canterà 

una messa funebre alla memoria del compianto so­

natore Cibrario. La musica è del maestro cavaliere 
Lamberti che possiede l'arte a pochi riserbata di 
toccaro le più segrete corde del cuore. 

— L'Italia Militare ha quanto segue: 
Il ministro dolla guerra con circolare del 30 

ottobre, ha emanate le seguenti spiegazioni circa il 
modo di regolare la libera uscita dopo 1' appello se­

rale ai sott' uffìziali : 
1° L' uscita libera dopo I' appello serale ai sot­

t'uffìziali sarà al massimo di un' ora e mozzo ; 
2" l comandanti generali ed i comandanti dei 

corpi possano sospendere por qualsiasi durata di tem­

po la libera uscita dopo 1' appello serale alla totalità 
dei soft' uffìziali od una parte di essi soltanto quan­

do motivi di servizio o ragioni di disciplina consiglia­

no un tale provvedimonto. 
3" I comandanti dei corpi e dei distaccamenti 

sono altresì in facoltà di privare per un tempo in­

determinato della libertà di usoire dalle caso mie do­

po 1' appello serale i sott'uttiziali abitualmente negli­

genti in servizio, e quei tali dalla cui condotta si 
possa argomentare che la libertà serale sia per riusci­

re nociva ; 
4° Nei casi anzidetti, in cui la sospensione o la 

privazione della libera uscita senile non vengano in­

flitte a titolo di punizione e nel senso prescritto dai 
numeri 1 e 2 § 1 bit delle modificazioni in data 17 

dicembre 18L'6 al regolamento di disciplina, non se 
ne terrà conto sugli specchi modello n. 3, prescritto 
dal § 254 del citato regolamento per la fanteria e 
dal § 268 di quello per lrt cavalleria. 

— La Lombardia scrive: 
Trovasi a Torino il sig. Emilio Ollivier, ex­mi­

nistro francese, e vi si fermerà alcuni giorni. 
— Dallo stesso Giornale : 
Questa mattina il reggimento Lancieri Foggia, 

in assetto completo di campagna, eseguì alcune 
esercitazioni tattiche recandosi parecchie miglia fuo­

ri della città. E voce che nel prossimo mercoledì 
abbia luogo una marcia­tattica per parte di tutta la 
guarnigione sotto il comando del maggiore generale 
cav. Briauza. 

— Togliamo dal 'Fanfulla le seguenti notizie : 
Si dà per certo che domani il decreto per la 

convocazione dei collegi ci Morali del regno vetri 
firmato da S. M. il He , e che quindi il giornale 
officiale o domani stesso o dopodimani al più tardi 
potrà promulgarlo. 

— In occasione della convocazione della nuova 
Legislatura saranno nominati parecchi senatori del 
regno. 

È qui il diplomatico spagnuolo signor Iklleste­

ros. La sua venuta si riferisce alle pratiche relative 
alla candidatura al trono spagnuolo. Queste pratiche 
volgono ora alla loro fine, e sono coronate da pro­

spero successo. 
— Ieri sera S. A. H. il Duca di Aosta assi­

steva alla rappresentazione del teatro della Pergola, 
ed ebbe nel suo palco la visita del signor di Monte­

mar, ministro di Spagna, e degli altri componenti 
la legazione spagnuola. 

— La Riforma dice : 
La notizia che abbiamo data ieri dell' accetta­

zione delle dimissioni del maggiore Lobbia è con­

fermata dal bollettino N. 84 delle nomine, promo­

zioni e disposizioni seguite noli'esercito, ove si leg­

ge che il sig. Lobbia cav. Cristiano , maggiore di 
stato maggiore, con R. decreto del 27 ottobre fu 
dispensato dal servizio a datare da quel giorno stes­

so , in seguito a volontaria dimissione. 
— La Nazione reca : 
Per dimostrare come il pubblico abbia compre­

so il vantaggio dolla linea di Brii disi su quella di 
Marsiglia pel fransito dolio valigie indiane, non o­

stante la maggior tassa imposta alle corrispondenze 
per la prima linea in confronto dell'altra, il Mini­

stero dei lavori pubblici ha trascritto in un quadro 
il poso delle letture e delle stampe che hanno avuto 
corso da Londra allo Indie o viceveisa, via Brindisi, 
nel periodo di un anno, con la valigia supplementare. 

Il peso totale delle lettere b stato di 1,154,750 
grammi, e quello delle stampe di 3,815,401. Nel 
mese di ottobre 1869 il peso delle prime fu di 8,140 
grammi, e q ielle delle secondo di 68,078. Nel set­

tembre 1870 quelle cifre erano rispettivamuite asce' 
se a 252,609 e 1,211,955. 

— Si ha dalla Nazione stossa: 
Nei giorni passati ebbe luogo un conflitto tra 

la Guardia Nazionale di Gì agitano e la banda Oliva. 
È morto in seguito delle ferite riportato il brigante 
Coccia arrestato in quel conflitto, e ieri il Prefetto 
della Provincia si recò a Gragnano, a visitare il fra­

tello del bravo maggiore Lombardi, ferito gravemen­

te nel confitto. 

Aotixie Estere 
Si legge nella Gazzetta </' Italia : 
I giornali del 27 e 28 a Toun ignoravano an­

cora la capitolazione di Metz. 
II loro linguaggio è sempre quello di un' ener­

gica resistenza. 
— Il Monilewt del 28 dice elio la Francia è di­

sposta ad accettar 1' armistizio , ma domanda una 
pace clie per la sua grandezza permetta alla Fran­

cia di dimenticare il passato. 
Il Governo francese ha deciso di trasportarsi a 

a Périgueux. È Gambetta che 1' ha indotto a questa 
risoluzione, 

A Lioue continuano gli arresti arbitrari. 

— Leggiamo nel Siede, del 27: 
Il maresciallo Vaillant ha ricevuto 1' ordine di 

lasciar' il territorio francese. Tutti gli amici della 
pace pubblica applaudiranno a questa misura. 

— Un dispaccio ai fogli tedeschi reca: 
Le condizioni della capitolazione sono quelle 

stesse di Sedan. Un ordine del giorno del principe 
Federico Carlo alle truppe partecipa loro la capito­

lazione. 
— Leggiamo nel Secalo di Milano : 
Una Deputazione della città di Berlino ha spe­

dito al Re il seguente indirizzo : 
« A Sua Maestà il Re, 

« La Deputazione della città di Berlino riunita 
in seduta pubblica dirige a Vostra Maestà le sue 
più vive felicitazioni per la capitolazione di Metz, e 
manda a Vostra Maestà e all' armata un tuono 
(donner) di evviva ! 

— Lo stesso Giornale scrive.' 
Il giorno della capitolazione di Metz ò 1' anni­

versario dell'ingresso di Napoleone 1 a Boriino, 
avvenuta il 27 ottobre 1807 , tredici giorni dopo la 
battaglia d'Jena. 

— Il Times annunz'a: 
Avendo gli abitanti di Versailles assunto un 

contegno minaccioso nell' ultima sortita, fu pubblica­

to un ordine , secondo il quale ogni borghese, che 
esce di casa durante il combattimento, sarà fucilalo. 

I forti di Vanves e Montrouge furono rinforzati 
con opere di terra. Tanto essi, come i forti di Bi­

cètre e d'Ivry sono congiunti fra di loro da una se­

rie di trincee. 
— Lo stesso Giornale riporta le condizioni della 

resa di Metz : 
1° Tutti i forti e le armi devono essere conse­

gnati ai prussiani. 
2° Tutti gli uffìziali potranno essere prigionieri 

sulla parola. 
3° Tutti i soldati sono prigionieri di guerra. 
Questi patti furono fissati con un abboccamento 

fi a il generale Boyer ed il Re di Prussia. Questi 
res ! meno onerosi i patti che il principe Federico 
Carlo aveva creduto suo dovere d'imporre: 

II modo della resa fu convenuto in un abbocca­

mento che ebbe luogo il 27 alle 3 ani fra Boyer e 
il generale Voti Sfidile, capo di stato maggiore del 
principe Federico Carlo. 

Le condizioni generali dei patti della resa furo ­
no in quell'incontro convenuti, male condizioni ven­

nero definitivamente ratificate in un altro incontro 
che ebbe luogo a Frascati vicino a Metz. 

Il numero reale dei prigionieri è 180,000, i fé 
riti sono 20,000. 

Bovi e pecore passarono da Remily per Metz. 
Le truppe prussiane entrano oggi (20) nella 

fortezza « rimpiazzano le sentinelle francesi. 
.''otto niun pretesto e permesso l'entrare in 

Metz; tale ordine non verrà tolto per parecchi giorni. 
— La Nette Freie Presse dice che colla granda 

quantità di artiglieria che si trova a Metz, e che può 
essere facilmente trasportata per mezzo della ferro­

via sotto Thionvill», quella fortezza come Moulmèdy 
e Mezièros non potrà continuare a difender­.! che per 
breve tempo. Il possesso di questo tro fortezze è di 
molta importanza, perchè esse interrompono la linea 
ferroviaria di Saarbiiìcken, Metz, Tliionville , Mout­

mèdy, Sèdan, Mezières e Reims 
— Il citato giornale ha i seguenti telegrammi 

particolari : 
Berlino 30 ottobre —Tutti i principi tedeschi, 

ad eccezione di re Giovanni, assisteranno all'ingresso 
in Parigi. Un telegramma delia Borsa annunzia la 
sommossa di diversi sobborghi di Parigi; cominciano 
a far.­i sentire i sintomi della penuria. Presso Ar­

ceuil si videro frotte di centinaia di donne e fanciulli 
per raccogliere delle patate. Gli avamposti minaccia­

rono di far fuoco se non si fossero ritirati. Ad e3si 
fu risposto: « Fate pur fuoco! tanto proferiamo mo­

rire d' una palla che di fame. ■» 
Berlino 30 ottobre, — Dal quartiere generale 

prussiano venue fatta l'ultima intimazione a Parigi. 
Thiers ebbe ieri a Versailles una conferenza con 
liismark. 

Berlino 30 ottobre. —­ Per lunedì venne ordi­

nato nuovamente un ufficio divino presso le truppe 
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d' accerchiamento davanti a Parigi, dovendo martedì 
cominciare il bombardamento 

L' ufficio di indicazione pei prigionieri francesi 
stabilito presso il Ministero della guerra, si dichiara 
incapace di dare contezza sui prigionieri di Metz , 
risto il loro numero eccessivo. .Mancano dati precisi 
sul materiale da guerra trovatosi in Metz, non po­
tendosi caloolare la preda 

Una corrispondenza da Saarbruck annunzia, che 
si trovarono inoltre 60 milioni di franchi in danaro 
sonante, parte nelle casse da guerra e parte nelle 
casse dello Stato. 

Monaco, 30 ottobre — Allorché il re di Prussia 
comunicò per via telegrafica al re di Baviera la no­
tizia della capitolazione di Metz , quest' ultimo ag­
giunse nella risposta di congratulazione sperare egli 
che la posterità vorrà darò al re di Prussia il nome 
di Guglielmo il Vittorioso. 

— I giornali viennesi pubblicano il seguente 
dispaccio da Berlino, 30: 

« Domani, lunedì, avrà luogo presso le truppe 
d'investimento radunato sotto Parigi un nuovo uffi­
cio divino, perdio martedì coraincierà il bombardar-
damento. 

« Un parlamentario tedesco ha annunziato a Pa­
rigi la capitolazione di Metz ed ha consegnato l'ul­
tima intimazione di resa. Trocbu ha ricusato. 

« Thiers ha conferito ieri a Versadles con Bi­
smarck» » 

— Secondo un telegramma da Londra . 30, ai 
giornali di Vienna gli Organisti di Francia avrebbero 
1' intenziene di portare il duca d' Anmale alla testa 
della repubblica. 

— Una lettera del conte Bismarck a sita mo­
glie dice; « Il bombardamento di Parigi comincia 
« prossimamente, ma la capitale non deve aspettarsi 
« la presa di Parigi prima del 15 novembre. » 

Ecco il dispacoio originale mandato dal re alla 
regina Augusta in data del 29: 

« Il grande avvenimento che reiB prigionieri i 
due eserciti nemici che in luglio si armarono contro 
di noi, mi spinse ieri a nominare marescialli i due 
comandanti delle nostre armate , Fritz e Federico 
Carlo. È questo il primo caso nella nostra casa. 

« Guglielmo » 
— Il Monitore di Staio prussiano fa seguirò 

il seguente articolo alla notizia della capitolazione di 
Metz: 

La capitolazione di Metz avvenne nelle ore an­
timeridiane del 27: 

Il 18 agosto ebbe luogo l'ultimo dei combatti­
menti durato tre giorni, in seguito ai quali il glosso 
dell' esercito francese oondotto dal maresciallo Bazai-
ne fu respinto verso la fortezza di Metz, fu tagliato 
fuori, e sostenuto entro il circondario delle fortifica­
zioni esterne di questa piazza; ai 18 ottobre, vale a 
dire precisamente due mesi dopo , in seguito allo 
stretto accerchiamento operato dalla seconda armata, 
il maresciallo fu costretto d'impartire al suo primo 
aiutante pieni poteri per conchiudere le trattative 
della capitolazione, che ftuono segnate la mattina del 
27 ottobre. Durante t1 assedio di Metz, eh' è durato 
nove settimane , e che si è segnalato per varie sor­
tite, si possono distinguere tre periodi. Il primo co­
mincia dopo i tre giorni di combattimento , eh' eb­
bero luogo poco lungi dalla fortezza sulle due spon­
de della Modella, e termina nei giorni, in cui dove­
va aver luogo 1' operazione comune doi marescialli 
Bizaine e Mac-Mahon, e precisamente colla capito­
lazione di Sedan per quest' ultimo, e per 1' armata 
chiuda a Metz colla battaglia di Noiseville vinta dallo 
armi tedesche il 31 agosto e al 1 settembre. 

Il secondo periodo abbraccia il mese di settem­
bre, cominciando colla battaglia di Noisoiille fino al 
giorno in cui fu fatta al maresciallo Bazaine la co­
municazione della capitolazione di Strasburgo. Entra­
no in questo periodo di tempo i fatti del 22 e 23 
settembre presso Peltre e del 27 presso Meray le 
Ha ut. Fino alla capitolazione di Strasburgo avevasi 
tenuto conto della probabilità di dover respingere una 
sortita ver.o il Sud diretta al soccorso di questa for-
t zza; ma dopo la caduta di essa 1' esercito di asse­
dio dovette prendere i suoi provvedimenti, per im­
pedire che il nemico facosso una sortila nella dire­
zione dì Thionville, o si sottraesse in territorio neu­

trale. Tri vista di questa mutata condizione di cose, 
al 1 ottobre fu modificata la disposizione della se­
conda armata. 

Con questa modificazióne comincia il terz'ultimo 
periodo dell'assedio di Metz, che abbraccia il com­
battimento di S. Rètny avvenuto il giorno appresso 
e la battaglia di Woippy durata nove ore ai 7 ot­
tobre. Quando il maresciallo Bazaine ebbe a convin­
cersi, che non era possibile rompere la linea d'asse­
dio uè sulla destra nò sulla sinistra sponda della 
Mosella, ne verso il sud nò verso il nord, e che me­
no ancora potevasi sperare di salvarsi sopra territo­
rio neutrale, non gli rimase che a considerare, quale 
vantaggio potesse portare alla situazione della Eran­
cia un energico sforzo da lui fatto nella direzione 
di Parigi ; e in questo rapporto il maresciallo non 
poteva dissimulare a so 'stesso, che nelle nove set­
timane dell' assedio, egli aveva già fatto il massimo 
dei servigi alla capitale, aumdo trattenuto lungi da 
lei un ragguardevole esercito nemico. L'onore militare 
era salvo; una sortita non avrebbe richiesto altro 
ohe nuovi gravissimi sacrifizi, ed anche in caso di buona 
riuscita l'esercito di Bazaine continuamente inseguito, 
non avrebbe potuto giungere altro che in vicinanza 
della capitale francese, per trovarsi ivi chiuso in mez­
zo a due fuochi. La considerazione di tutte queste 
circostanze tanto più giustifica, il maresciallo, in 
quanto che, tagliato fuori da ogni comunicazione , 
così per terra come per mare, e privo persino delle 
comunicazioni telegrafiche, egli trovava-i chiuso in 
una piazza, la quale, es.endo provvi ,ta di proviande 
per 15 o 20,000 uomini forse por un tre mesi, ne 
area già dovuto mantenere per nove settimane un 
ninnerò otto volle maggiore. Da parte della Germa­
nia la capitolazione di Metz è una nuova corona d'al­
loro e la più splendida di tutte per la 2, armata, la 
cui storia ha già registrato le giornate di Spicheren, 
Mars-la Tours, Gravelotte ed alti e, giornate combat­
tute da reggimenti della Prussia orientale, di Poine-
rania, di Weslfalia, di Brandenbiirgo, di Schleswig-
Holstein, di Sassonia, della divisione Assia-Darmstadt 
e della divisione della Landweher d'Annover tante 
volte nominata, sotto il comando supremo Ji S. A. U. 
il Principe federico Carlo. 

In virtù di questa capitolazione rimane disponi­
bile per le ulteriori operazioni una gran parte delle 
forze attive , circostanza che indirettamento dà un 
grande appoggio all'armata tedesca intorno a Parigi, 
coll'irapedire la formazione di nuove forze nemiche 
e cui togliere ogni possibilità, elio la capitalo fran­
cese riceva qualsiasi appng.no dal di fuori. 

Colla capitolazione di Metz cadde in nostra ma­
no l'ultimo punto e più rilevante, al cui possesso 
dovevasi attribuii e imporla:"/, i come base d 'Ilo even­
tuali trattative di armistizio. E con questo avveni­
mento fu inoltre consegnito-alle armi prussiane il 
punto più forte sulla linea della Mosella, che per 
318 anni era stato ptiasedulo dai franco-i ; chi' fi­
nora era stato il punto di partenza degli attacchi 
della Francia contro il suo vicino orientale ; e che 
ormai, dal p into di vista strat'gico militare è asso­
lutamente necessario di mantenere nelle mani della 
Germania, come un baluardo di difesa. 

— Il Movimento scrive a proposito d' un ura­
gano manifestatosi a Vienna: 

La notte dui 20 al 27 ottobre un terribile ura­
gano infierì sulla città di Vienna. La Neue freie 
/'resse dice che i viennesi non poterono per tutta 
la notte chiudere gli occhi, e che stando in casa non 
pareva loro di essere in un edilìzio solido ma fra le 
pareti d'un bastimento agitato dai venti e in pi oda 
alle onde. Grande fu 1' opera devastatrice di quo-to 
uragano. Le vie erano qua e là coperte di rottemi, 
tegoli, vetri, ecc. 

La piazza dove si trova il mercato era il mat­
tino talmente ingombra che non fu possibile toner-
velo. Una zattera violentemente sciolta urtò contro 
il ponte Ferdinando e airestò il corso dell'acqua iu 
modo così pericoloso elio il municipio fu co-dretto a 
inviare operai per rimuoverla, il che fu possibile sol­
tanto il mattino dopo. 

Nella via di Praga la ci^a u. I l ch'ora iu co­
struzione fu atterrata. Gli albati della fìiugstrasse 
e della passeggiata del l'iuter vennero iu parte ab­
battuti. SI contano già dei morti e dei feriti e si 

prevede pur troppo che dalle verifioazioni ulteriori 
si avrà notizia di molte altre disgrazie. I fili tele­
grafici sono tutti interrotti. 

— Dal Fanful a togliamo quanto segue : 
Le speranze per la conchiusione di un armisti­

zio tra la Francia e la Germania sono molte dimi­
nuito. Si temo molto che la parte la più avventata 
dell'attuale Governo provvisorio si opponga anche 
con la violenza agli sforzi pacifici del signor Thiers 
e dei suoi amici. 

— Dallo stosso giornale : 
Si scrivo da Vienna, 30 ottobre all' Allgemeine 

Zeitvng: Alcuni giornali hanno aspramente biasima­
to il Governo austriaco perchè, in unione alla Prus­
sia, avrebbe interpellato il Governo di Firenze sulle 
vie che intende di seguire per assicurare l'indipen­
denza del Papa. Quei giornali potevano risparmiare 
quei biasimi, mentre sta il fatto che il Governo au­
striaco non si è mosso nò di concerto cella Prussia 
nò da se solo, ma si è limitato a ricovere le dichia­
razioni e le promesse che il Ministero degli esteri 
di Firenze ha fatto simultaneamente a tutti i Gabi­
netti riguardo alla futura posizione del Santo Padre. 
Ed ò poi fuori di dubbio elio le potenze tutte senza 
alcuna eccezione, larderanno all'Italia la iniziativa 
quanto al recare ad effetto quelle promesse; — ini­
ziativa elio del resto non può essere ritardata di 
molto. 

— L'Indèpendance Belge del 29 smentisce iti 
modo reciso la notizia che il giorno 25 abbia avuto 
luogo un combattimento entro Parigi. Sappiamo da 
una persona, dice quel giornale, che lasciò il 27 Pa­
rigi con mi pallone, che uè nelle strade indicato nò 
in nessuna altra località ebbero luogo combattimenti 
e che la popolazione di Parigi è perfettamente unita 
e tianquilla. 

— Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio 
ministeriale ai Prefetti e sotto-prefetti della Francia, 
firmato da Gambetta. 

«Poiterete a conoscenza dei sindaci di tutt' i 
vostri comuni che la resistenza al nemico ò pili elio 
mai all'ordine del giorno, che ognuno deva fare il 
suo dovere, segnatamente i magistrati municipali, 
che noli potranno far meno delle guardie nazionali 
mobili dopo gli eroici esempi dati da città aperte , 
come Chateaudun, Saint Quentin, od altre; ed anche 
dai villaggi guardati esclusivamente da compagnie 
di pompieri. È as-oluta necessità che ogni singola 
città e comune paghi il suo debito alla difesa na­
zionale, e che tutti sieno consapevoli del dovere im­
posto alla Francia. Le città e comuni che s' arren­
derebbero senz'aver tentato la resistenza saranno de­
nunziati al paese dal Moniteur. » 

Monaco 29. 
Fu tolto lo stato d' assedio a Landau e Ger-

mesheim , e in entrambe le fortezze fu introdotto 
il semplice -tato di guerra. 

—Il Salut Public pubblica le seguenti notizie: 
« Le guardie mobili dolla Loira e dell' Isereche 

furono mandati nella Cote d' Orde e dei quali alcu­
ni furono colpiti di panici nel combattimento di Ta-
louay mentre gli altri si battevano coraggiosamente 
a qualcho passo di là, tornarono questa mane a Lione. 

« Dig.one non vollo difendersi e non ebbe nulla 
di meglio da fare che di rinviare lo truppe che si 
trovavano fra le sue mura. 

« Il battaglione della Loira partì ieri (28) alle 
quattro da Digiono. I prussiani non vi erano com­
parsi. Essi eiiino attesi tino dal mattino. 

« Urodeli che la loro marcia incontra, nel cat­
tivo tempo, degli ostacoli senza ninnerò e che per­
ciò rimane sensibilmente rallentata, D' altronde i di­
staccamenti che devono occupare Digiono sono troppo 
poco importanti per mai dare sopra Lione senza ave­
re ricevuto enormi rinforzi. » 

BMspacci Telegrafici 
("Agenzia Stefani) 

VERSAILLES 1. — Lo voci riferite dalla Gaz­
zetta della Borsa di Berlino del 31 ottobre, relative 
all' attentato contro il Ite Guglielmo , in occasione 
del quale il ministro della guerra Toon sarebbe stato 
ferito, sono pura invenzione. 
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DARMSTAT 31. — Bazaine accompagnato da 
un ufficiale prussiano, passò qui diretto per Oassel. 

TOUES 1. — Un Proclama di Gambetta all'e­
sercito dice: Soldati! foste traditi, non disonorati. 
Da tre mesi la fortuna inganna il vostro eroismo in 
seguito all' inerzia, ed al tradimento. Ora sbarazzassi 
dai capi indegni, siate pronti a lavare 1' oltraggio. 
Avanti ! non combattete più per un despota, ma per 
la salvezza della Patria, dei vostri focolari incendia­
ti, delle vostre famiglie oltraggiate ; la Francia e in 
preda al furore implacabile del nemico. Questa mis­
sione sublime reclama un pieno sacrifìcio. Sia onta 
ai calunniatori che osarono rendere l 'armata soli­
dale dell'infamia del suo capo. Chiamovi a vendi­
care il vostro onore che è quello della Francia. 
I nostri fratelli dell'armata del Reno diggià pro­
testarono contro i vili attentati. Spetta a voi rialza­
re la bandiera della Francia vilipesa dall' ultimo 
Bonaparte e dai suoi Seid. Riconducete la vittoria. 
Abbiate presente l'immagine della patria in perico­
lo. Il tempo delle debolezze e dei tradimenti è pas­
sato. I destini del paese sono nelle vostre mani. Do­
po reso alla Francia il suo posto resterete cittadini 
della repubblica pacifica , libera e rispettata. 

TOURS 2. — Notizie di Parigi del 29 ìecano 
che fu pubblicato un decreto che ìiserva esclusiva­
mente la Legione d'onore pei servizi militari, e per 
la guardia Impeliate. 

Un rapporto militare del 28 dice, che il gene­
rale Bellemare stamane opeiò un colpo di mano a 
Lebourgot coi franchi tiratori, e sloggiò il nemico. 

Nella giornata i pinssiani attaccarono con forze 
considerevoli, e ripiegaronsi verso seia. Le nostre 
truppe misero il villaggio in stato di difesa ed oc­
cuparono pure Drancy. 

BERLINO 2. — L'Imperatrice Eugenia sotto il 

nome di Contessa Caroli è giunta a Wilhelmshohe. 
Il generalo Manteuffel fu nominato governatore di 

Metz. 
Il principe Federico Carlo ebbe ordine di mar­

ciare sopra Lione. 
Il generale Gabriels, per ordine di Garibaldi fu 

esonorato dal comando. 
BERLINO 2. — La Gazzetta della Croce smen­

tisce la voce che la guarnigione di Metz abbia op­
posto resistenza all'esecuzione della capitolazione. Un 
proclama del Principe Federico Carlo del 27 dice 
che col possesso di Metz caddero nelle nostre mani 
enormi provvisioni, ed ha portato un tale avveni­
mento vantaggi incalcolabili. 

LONDRA 2. — La voce d'un abboccamento del 
conte di Parigi col duca di Cìiambord sul continente 
è smentita. Il conte di Parigi non e partito da Twi­
ckenham. 

Il Ponte da Strasburgo a Kehl è riparato. Le 
operazioni d' assedio a Neufbiisaeh sono incominciate. 

BRUXELLES 1. — L' Echs di Arlon dice che 
alcune persone avvicinatesi agli avamposti di Metz 
per entrare nella città furono costretti a ritornare 
precipitosamente indietro. Le truppe tedesche, che 
eransi incamminate per la nuova destinazione ripre­
selo i primi accantonamenti. Assicurasi che l'esercito 
di Bazaine, o almeno la guarnigione di Metz ricusò 
riunoscere la capitolazione, e sarebbesi nuovamente 
battuta domenica. _ ^ 

L'lndependance belge pubblica una lettera di 
Boyer che dico che capitol.irono per la fame. 

CASSEL 31 . — Due corpi d'armata scorteranno 
i prigionieri francesi di Metz, due altri dirigeransi 
verso Parigi. 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

Amministrazione dell'istruzione, del commercio e de'lavori p io l l c i 
Opere di Scienze lettere ed arti per le quali si 

e accordata la dichiarazione di proprietà a senso dei-
Editto 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica in varie dimensioni rap­
presentante 1' assalto alla barricata di porta Pia il 
20 settembre 1870 , di cui ha ottenuto la dichia­
razione di proprietà il sig. Adriano Bonifazi pittore 
romano. 

È tornato in questa città il sig. Prof. Filippo 
Cardona, specialista per le malattie nervose, senza 
escludere le malattie comuni. Esso è allievo della 
Scuola romana ed ha fatto il suo corso pratico com­
pleto negli Ospedali di questa Capitale. Per due an­
ni ha fatto viaggi scientifici nelle parti più colte di 
Europa ed in America, dove ha visitato i migliori 
istituti sanitari ed ha stretto amicizia con parecchi 
uomini segnalati nelle scienze mediche ; talché fu 
ascritto a parecchie accademie scientifiche d'Italia e 
dell'estero, compresa quella medico-fisicologica di Pa­
rigi ed ha pubblicato parecchie opere mediche, ap­
prezzate anche dai giornali stranieri. 

Il sig. Cardona inoltre è stato alla direzione 
de' manicomi di Ancona e di Pesaro , ne' quali ha 
occupato lo spazio di 7 anni. Esso dà consulti in 
casa dalle 2 alle 4 poni, in via dei soldati N. 17 p. 1°. 

l \ s S \ DI RISPÀRMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 

NEL MESE DI OTTOBRE 1870 

Nuovi depositanti N. 132 
Depositi , » 2,880 
Somme depositate L. 236,644 08 
Somme restituite » 422,754 02 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad istanza della signora Annunziata 
Piiam vedova della bo. me. Pietro Del 
Pmto ( ledo usnfiuttuaria, non che dil 
signor Flavio D 1 Piato erede jiropneta-
no, come pino del sig. Sabato D'Apostoli 
esecutore tostamontmo, ed amministra­
tilo deputato a foima del testamento dol­
la bo. me. Pietio Del Pmto apeito, e pub­
blicato poi gli atti di mo intiascritto No­
taio il gioì no 2 Novotnbie con onte; noi 
giorno di lunedi 3 cui tento allo oro 9 au-
timeiidiaiio nella casa in via doi liovan 
n. 5 primo piano ultima dimora del do-
lrnito Piotio Del Pinto si daia primipio 
ion 1' assistenza di mo nifi.iscntto Nota­
io, o con Popoia dei lospottivi ponti al­
l'inventano a foima di leggo ilei boni 
Lisciati dal suddetto dotunto. 

Ciò si deduce a notizia per ogni ec. 
In fedo ec 

Koraa quosto dì 3 Novembre 1870. 
Francesco Guidi Nutaro. 

AVVISI DIVERSI 

Diffidatone 

Ad istanza del N. U. sig. Marchese 
Pio Muti Bussi si diffida chiunque e de­
duce a pubhca notizia, che il med. non 
sarà mai por riconoscerò e darà all' uopo 
di nullità a qualsivoglia contratto di ven­
dita, o qualunque altro d'alienazione, af­

fìtto oltre il triennio che fossero fatti o 
da farsi senza il consenso scritto del dif­
fidante in ordine ai stabili spottanti al­
l 'erediti del defonto di Ini fratello Marcii. 
Gianpaolo, e principalmente in ordino alla 
porzione dol Palazzo Muti in Roma in 
piazza d'Ar.icoeh ed ai fondi di Poggio 
Aquilone nella Piovmcia di Perugia alla 
sud. eredita pertinenti, ed anche in onta 
a qualunque decreto di Giudico, elio do­
vrebbe ritonersi corno nullo ed estorto per 
difetto di chiamata ed intervento dell' ì-
s tante , ch'o il pnncipalo intoiessato. E 
tutto u o sia pei chi' l ' is tante o l'eredo 
inosuntivo logittimo del lodato suo fra­
tello finche non si avvoii l 'esistenza dol-
l'orode nascituro dal dofunto contemplato 
nel suo testamento, sia porcile l ' is tante 
e il piossimioio del nascituro istesso, sia 
porche il testamento ben lungi dal per­
mettere alienazioni, ordina invece che il 
sopravanzo dolio suo rondito vada in au­
mento di capitalo, sia perchè il diritto 
publico inibisco ai ematoli lo alienazioni, 
laconizzandoli piuttosto in caso di sti et­
te/za a contrai re un p rosa to , sia perchè 
tal pioccdoio sarobbo in fi ode del Codico 
civile del liegno d ' I ta l ia che va a pio-
mulgarsi or ora in Koma, e noi qualo al 
titolo I I s'inibiscono tali fatti senza l'in­
tervento del consiglio di famiglia, dol 
Pretore, e del Giudice, sia in fine per tut­
te lo altro ragioni già dodotto agli assorti 
Ammri di d. eredita. 

Onorato Capo proc. rot. 

Affittasi col 1 novembre un apparta­
mento signonlo mobiliato, di dieci carne-
ro situato in via Ripotta, con portono car­

rozzabile, scala ampia illuminata a gaze 
portinaio. 

Dirigersi al banchiere sig. Camillo 
Baldini in via dol Coiso n. 179. 

Chi volesse acquistale due cavalli 
morelli, di anni 8, alti ni. 1. 70 , si 
diriga in via S. Romualdo n. 259. 

CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA Di ROMA 

Del di 2 novembre 1870 

Genova. . 
Napoli . . 
Llvoi no. . 
Fnen/p. . 
Venezia. . 
Milano . . 
Vncona. . 
Bologna . 
l'augi 
Marsiglia. 
Lione. . . 
Angusta . 
Vienna . . 
l'ueste , . 
Lo mira. . 
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Consolili. Rom. 5 OjO . . . . 
Imprest Nazion 
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Certificati sul Tt>«oro 5 0|0. 
Banca Nailon llal . . . . 
Banca Pontifici i 
Azioni Tabacchi 
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Strad. Ferr. Rom 
Obblig. dette 
Strade Ferr. Mend . . . . 

Buoni Mend. 0 OiO (oro). 
Società Romana dello 
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Società Anglo Romana per 
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Roma 4 Novembre 

Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE DEL EE 

PEB. F.OMA E LE PROVINCIE KOMANE 

In virtìi dei poteri a Ini conferiti col E. De­
creto 9 ottobre 1870 N. 5906; 

Visto l'art. 22 del E. Decreto 21 ottobre 1870 
n. 5937; 

Attesa l'urgenza 
Decreta 

Le Cancellerie attualmente esistenti dei già. Tri­
bunali Civili e Criminali di Soma sono riunite in 
una, e continueranno provvisoriamente a prestar ser­
vigio al nuovo Tribunale Civile e Criminale di detta 
Città, secondo le rispettive loro attribuzioni. 

Gii Ufficiali ed Impiegati delle mentovate Can­
cellerie sono provvisoriamente confermati nei loro 
rispettivi uffici ed impieghi, col grado, otipondio od 
attribuzione che ora hanno. 

Il più anziano dei Cancellieri civili eserciterà 
le funzioni di Capo, ed avrà la sorveglianza di tutta 
la Cancelleria. 

Il presente decreto avrà immediata esecuzione. 
Eoma il 1 Novembre 1870. 

Il Luogotenente del lie 
ALFONSO LAMAEMOBA 

Parte non Officiale 
S. P. Q. E. 

NOTIFICAZIONE 
Onde sempre più la popolazione fruisca dei be­

nefici effetti del libero commercio, si ordina quanto 
segue : 

Art. 1. Nei giorni di Mercoledì, e Sabato di 
ogni settimana avrà luogo nella Piazza della Conso­
lazione un morcato di liquidi. 

Art. 2. La vendita dei medesimi non potrà ef­
fettuarsi in quantità minore di un quartarolo. 

Art. 8. I liquidi non potranno vendersi se non 
previa la verifica del Perito Sanitario Comunale, la 
quale avverrà dallo ore sette e mozza allo ore otto 
e mezza del mattino. 

Art, 4. Il mercato avrà termine al mezzo giorno. 
Art. 5. Il genere acquistato dovrà immediata­

mente asportarsi dal compratore. 
Art. 6. È per massima vietato il cousumo di 

qualunque liquido nella piazza del mercato. 
Dal Campidoglio 31 Ottobre 1870. » 

Il Presidente della Giunta Municipale 
F. Pallavicini. 

Ci vien riferito che la Commissione degli Ar­
chitetti ed Ingegneri per l'ampliazione ed abbelli­
mento di Roma ha portato molto innanzi i suoi la­
vori, e che nel prossimo lunedi 7 cor. Nov. presenterà 
la Pianta in massima per l'ingrandimento della 
Città, non solo, ma anche una parte della Pianta 
stessa compiuta, perche si possano nel piìi biove 
tempo possibilo attivare i lavori. 

Atti Ufficiali ale! Meguo 
Dalla Gazzetta Ufficiale del 3 corrente; 
// N. 5974 della Raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE IL 
PEE GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

EE D' ITALIA 

Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale 
del Regno ; 

Vista la legge 17 dicembre 1860, n. 4513; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell' Interno, 

Abbiamo deoretato e decretiamo: 
Art. 1. La Cameni dei deputati è sciolta, 
Art. 2. I collegi elettorali sono convocati pel 

giorno 20 del corrente novembre ad effetto di eleg­
gere ciascuno un deputato, 

Art . 3. Ovo oooov..« nrvi Boooncia rotazione, essa 

avrà luogo il 27 stesso mese. 
Art. 4. fi Senato dol Regno e la Camera dei 

deputati sono convocati per il giorno cinque dicembre. 
Ordiniamo che il preseme decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia­
lo delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Torino addì 2 novembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

G. Lama. 
Questo decreto è preceduto dalla seguente Re­

lazione fatta a S. IL il Re dal Consiglio dei ministri: 
Sire, 

Il gran fatto della ricongiunzione di Roma al­
l' Italia, mentre corona o suggella 1' unità nazionale 
e compio il voto degli italiani, non può non eserci­
tare sulla pubblica opinione una notevole influenza , 
a cui devono di necessità conformarsi i partiti poli­
tici e l'indirizzo governativo. 

Se coli' acquisto di Roma può dirsi soddisfatto 
il sentimento nazionale, ognun vedo, che ad assi­
curare questa vittoria del nuovo diritto pubblico vuoi­
si trovar modo di risolvere stabilmente il difficile 
problema delle relazioni tra la Chiesa e lo Stato , 
tra P Italia e la Sede Pontificia. 

Abolita la sovranità territoriale del Pontefice , 
il quale fin qui da molti non era considerato come 
libero ed indipendente se non perchè era principe 
temporale, è necessario assicurare alla Sode Aposto­
lica, la quale continua ad esercitare i suoi alti uf­
fici spirituali su tutti i cattolici del mondo, tali con­
dizioni economiche e giuridiche, che rimuovano ogni 
ragionevole sospetto di ingerenza diretta od indiretta 
da parte del Regno d'Italia nel governo della Chiesa. 

Questa verità fu compresa dagli italiani fin da 
quel memorabile giorno in cui, proclamata l'unità 
nazionale, il conte Camillo Cavour dalla tribuna par­
lamentare traeva le conseguenze legittime di quella 
gran premessa, annunciando la necessità che fosse 
restituita all'Italia la sua capitale, e dovesse quindi 
aver fine il dominio laicale della Chiesa. 

V illustre nomo di Stato, in quell' occasione 
solenne, assentendo unanime la Camera, dimostrava 
con gran copia d' argomenti, come tanto l'interesse 
nazionale quanto l'interesse religioso esigessero che 
la pacificazione della Chiesa e dello Stato non si 
cercasse piti col mezzo di equilibri artificiosi e di 
accordi temporanei, ma si fondasse sulla assoluta e 
perpetua separazione dei due poteri e sul diritto co­
mune della libertà, dando così da una parte il mez­
zo di integrare la unità nazionale e di svincolare 
dalla servitù di una specie di fidecommosso storico 
una nobilissima regione d'Italia, e dall' altra parte 
risollevando il Pontificato al di sopra delle cure tem­
porali, e crescendogli così autorità, libertà e presti­
gio nel reggimento della grande società spirituale 
commessa alla sua tutela. 

Il Parlamento accoglieva con plauso questi prin­
cipi, e votava il seguente ordine del giorno : 

La Camera, udite le dichiarazioni del Mini­
stero, confidando che, assicurata la dignità, il de-
corn P la ì<nr1Lrìì>'nrla<n''a ,r\ot Pnnfnfiqe a trt fn^rtyrt 

libertà della Chiesa, abbia luogo, di concerto con 
la Francia, l'applicazione del non intervento, è 
che Roma, capitale acclamata dalla opinione na­
zionale, sia congiunta aW Italia, passa aW ordina 
del giorno. 

Il concetto politico , che è espresso in questa 
deliberazione, ha costantemente ispirato il grande 
partito nazionale, che dal 1861 in poi, con pruden­
te e coraggiosa persistenza, ha sempre reclamato 
Roma come capitale naturale d'Italia, senza cessar 
mai d' accompagnare lo affermazioni del diritto na­
zionale colla promossa di voler rispettata la libertà 
della Chiosa e la indipendenza del Sommo Pontefice. 

Il governo di V. M. ha dal suo canto procura­
to di conformare fedelmente i suoi atti a codesti 
principi, che ponno parere contraddittori solo a chi 
voglia ignorare come nolla sincera e piena esplica­
zione del principio supremo della libertà delle co-
scenze si risolvano o si pacifichino anche le pih spic­
cato ed aspre opposizioni. 

Il trasferimento della sede del Governo a Fi­
renze, o la Convenzione del 15 sottembre, immagi­
nati allo scopo di agevolare lo scioglimento dell' ar­
dua questione, affermando di nuovo il diritto dei Eo-
maui a rivendicare la loro libertà, resero più vive le 
aspiiazioni nazionali verso Koma, senza calmare la 
irrequietudine degli impazienti che in ogni difficoltà 
vodono una insidia, in ogni temporeggiamento una 
colpa. L' agitazione sorta in parecchie provincie d'Ita­
lia, i voti reiterati del Parlamento, gli eccitamenti 
della pubblica opinione, le stesse esorbitanze a cui 
trascorrevano coloro, elio reggendo gli Stati Pontifi­
ci, s' affannavano a moltiplicare ostacoli e difese con­
tro i naturali desiderii delle popolazioni romane, ren­
devano pericolosa e difficile la condizione del Gover­
no, italiano, chu, in mezzo a una doppia corrente di 
provocazioni, vodova allontanarsi sempre pih il tem­
po, in cui composte le cose interne del Regno a ferma 
concordia, si potesse volgere lo studio e l'opera di 
tutti a risaldare 1' amministrazione pubblica e far ri­
fiorire le arti della pace. 

11 Governo di V. M. nondimeno già aveva pò 
sto mano a sostanziali riformo per crescere le entra-



to dello Stato e scemarne gli spondii, rendendo pili 
spedito ed efficace 1' ordinamento degli uffici, quando 
sopraggiunso non preveduto e non prevedibile il gran 
moto di guerra, che ancora tiene sgomentita e so­
spesa V Uuropa. In sì vasto e improvviso travolgi-
menlo di cose il Governo di V. M., a cui già in­
combeva il difficile compito di mantenere con salda 
mano la neutralità fra i due grandi popoli bellige­
ranti, all' uno e all' altro dei quali l'Italia è legata 
per la memoria di recenti alleanze, si trovò innanzi 
più accesa e più urgente che mai la questione di 
Roma, non potutasi risolvere con pratiche pacifiche 
e con temperamenti di prudenza. Allora per non ag­
giungere difficoltà a difficoltà, e per rafforzare nella 
nazione, in tanta incertezza di tempi, la fiducia del 
proprio dritto e delle proprie forze, si credette giunto 
il momento di occupar Roma, sciogliendo così alme­
no il loto territoriale e militare della complicata que­
stione. L' occupazione fu condotta a termine con tutte 
quelle precauzioni e quei riguardi i quali potovansi 
ragionevolmente creder bastevoli ad affidare il mondo 
cattolico e il Sommo Pontefice, che l'ingresso delle 
milizie italiano in Roma eia diretto ad assicurare la 
difesa del territorio nazionale, a cessare la provoca­
zione di truppe straniere accampate nel cuore della 
Penisola, a restituire la libertà alle popolazioni ro 
mane, e non già a menomare l'indipendenza del Capo 
della Chiesa. 

lì esercito di V. M. fu accolto con fraterni ap­
plausi dalle popolazioni romane, che poi col solenne 
plebiscito del 2 ottobre espressero la loro volontà di 
far parte del Regno d'Italia. 

Vostra Maestà, nell' atto di accettare il plebi­
scito romano, dichiarava essere fermo proposito del 
Governo di guarentire con mezzi efficaci e durevoli 
la libertà e l'indipendenza spirituale della Santa Sode. 

Questa Reale promessa fu la riconferma dei voti 
del Parlamento italiano e delle dichiarazioni fatte dal 
Governo di V. M. al Sommo Pontefice, o alle po­
tenze cattoliche prima e dopo l'ingresso delle truppe 
italiane nel territorio romano. 

Fin a questo punto le cose passarono senza 
rubilo de' Romani, senza scandali e senza ostacoli. 

Rimane ora che si dia compimento a quello che 
fu cominciato, e si attenga ciò che fu promesso: 
cosa che non può conseguirsi per impeto d'armi o 
d'acclamazioni, ma solo per virtù di temperanza ci­
vile e d' accorgimento politico. 

A risolvere la questione voglionsi aver sempre 
innanzi alla mente i due punti su cui essa si in­
cardina. 

Convieno innanzi tutto mantenere il principio 
della unità nazionale, della integrità territoriale, e 
della piena libertà restituita al popolo romano, che 
affratellò le sue sorti a quella di tutti gli altri po­
poli d'Italia. Devosi in secondo luogo curare la di­
gnità del Pontefice e la libertà del suo ufficio spiri­
tuale, che lo costituisce capo dì una gerarchia, la 
quale stende largamente i suoi rami fuori d'Italia. 

Per conseguire il primo scopo conviene accomu­
nare alle popolazioni romane il benefìcio dì tutte le 
istituzioni di progresso e di libertà di cui già gode 
il rimanente d'Italia. 

Per ottenere il secondo scopo, e rispondere alla 
fiducia dell' Europa o all' aspettaziono del mondo cat­
tolico, la via più sicura e più agevole è quella di 
dare alla Chiesa quella piena libertà, the nella ce­
lebre forinola messa innanzi del conte Cavour fa ri­
scontro alla libertà civile, e ne costituisce il compi­
mento e il suggello. Ma se la libertà, come è defi­
nita e protetta dallo patrie leggi, può bastare ai cat­
tolici d'Italia, ossa potrebbe sembrare ancora una 
maniera troppo condizionata e subordinata di libertà, 
quando si applicasse al Capo Supremo della Chiesa 
Cattolica, la quale ha seguaci in tutte le parti del 
mondo, alla quale si ascrivono interi popoli, e con 
cui sono legati da accordi e in continuo ricambio di 
uffici tutti quasi i Governi civili. Ad allontanare ogni 
sospotto che 1' Italia voglia in alcun modo intromet­
tersi nelle faeet'iida dulie Chioso straniere, il Gover­
no di S. IL, fecWo allo fatto promesso, crede neces­
sario riconoscere la Sode Pontificia corno una istitu­
zione sovrana, risguanlare come inviolabile la saora 
Presona del Sommo Pontefice, e attribuire le immu-
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nità consentite agli uffici d'una ambasceria estera 
anche agli uffici che sono al Pontefice necessari per 
compiere il suo ministero religioso. 

Un altro sospetto conviene prevenire: il sospetto 
che codesto grande fatto della liberazione di Roma 
non sia altro che una ripresa del fisco. Il patrimonio 
della Chiesa romana rimarrà intero alla Chiesa, fer­
ma però, s'intende, l'applicazione dei nostri princi-
pii giuridici intorno alla personalità delle associazio­
ni religiose, e salve le necessità economiche che non 
consentono la continuazione della manomorta, e l'ina­
lienabilità dei predii e più specialmente dei predii 
rus^jci, che continuando a rimanere sottratti alle fe­
conde tiasformazioni del libero commercio e della 
emulazione industriale, perpetuerebbero l'insalubrità 
e il diseitamento della campagna romana. 

Questi principii saranno svolti in uno schema 
di legge, che vuol essere esaminato e discusso con 
piena libertà e sincerità di mente , senza preconce­
zioni ombrose , o senza que' pregiudizii di memoria 
da cui e difficile liberarsi, trattando una questione 
che si agita da tanti secoli, e che ha sì intimi le­
gami eolle tradizioni, colle credenze, e coi sentimenti 
religiosi. 

Per rispondere a tanta novità di casi, di pen­
sieri, e di intenti si ricerca una virile imparzialità e 
insieme un ardimento di convinzioni, che gli eletti 
dolla nazione non potrebbero trovare se non si sen­
tano sicuri d'essere in sincera ed intima comunanza 
di pensieri e di affetti coi loro elettori. 

Gli è perciò che il Consiglio dei Ministri pro­
pone a Vostra Maestà di faro un appello solenne al­
la Nazione , convocandola ne' Comizi per procedere 
all'elezione de' suoi deputati. 

Le questioni su cui la nuova Camera dovrà ri­
solversi si fanno anche più gravi per la necessità di 
trapiantare la capitale del Regno da Firenze a Roma. 
È appena il quinto anno ohe dalla sicura e antica 
sede dove regnavano i Vostri gloriosi Antenati, il 
Governo fu trasferito a Firenze; e ora, che nella fi­
data quiete della seconda capitale, cominciava a rav­
viarsi F amministrazione dopo la profonda scossa che 
" .. — a;.-, .u-nio,, pujivinnn ppllugriuaiB di iiuovu 
per giungere alla nrjta desiderata e definitiva. Di 
codesta ultima fatica devesi, quanto e più possibile, 
scemare gli inconveniinti. E però alla nuova Camera 
si proporranno leggi per cui diventi agevole sfronda­
re de' rami che danno ombra più che frutto , i di­
casteri centrali, e fare che la vita pubblica discorra 
spontanea, continua e rigogliosa in tutte le parti 
dello Stato. Anche per questo problema tante volte, 
e da tanti, e sì variamente ritentato, parve desidera­
bile avere una Camera innovata; da che la Cameia 
attuale più volte affrontò e senza frutto l'argomento 
della riforma degli ordini amministrativi e dei giu­
diziari; nò potrebbe sperarsi ragionevolmonro ch'essa, 
poco lontana, com' è, dal termino legale di sua vita, 
trovasse vigore di rimettersi un'altra volta allo stu­
dio dì sì gravoso tema. 

Nò solo avrà la nuova Camera a statuire intor­
no alla libertà della Chiesa , all' indipendenza del 
Papato, alla riforma delle amministrazioni pubbliche 
e all' allargamento delle franchigie locali ; non solo 
dovrà continuare 1' opera penosa, ma necessaria, di 
ricondurre alla misura delle entrate sperabili le spe­
se dello Stato, e ripigliare l'esame del più equo as­
setto delle imposte, e della più speditiva e sicura 
maniera d' esigerle, m» converrà ancora che si sob­
barchi a un altro studio, il quale sempre apparve 
difficile e in questi giorni ci si mostra più difficile 
ancora per la sopraggiunta di nuovissimo consi­
derazioni, lo studio cioò del migliore assetto de­
gli ordini militari, i quali ora più che mai ci si ri­
velano in intima rispondenza colla complessione poli­
tica, economica e intellettuale dei popoli. 

Non è solo la condiziono dello nostre fortezze 
ê  del nostro armamento che ricerchi sollecite prov­
vigioni : ma i fondamenti stessi dell' esercito, la leva 
e la cerna de' soldati, e il compartimento territoriale 
delle milizie chiamate all' armi o lasciate a guardia 
de'paosi vogliono essere ristudiati. 

E anche per ciò è desiderabile, che, in faccia a» 
grandi e nuovi casi di guerra, i quali sfatarono la 
vecchia esperienza, s'entri a ponderare la gelosa ma­
laria senza ostinata preconoezioni. 

Il desiderio, che i rappresentanti della Nazione, 
senza sentirsi troppo impacciati dai voti precedenti 
possano sciegliere animosamente nuove vie di salute, 
si accresce pensando ai bisogni della pubblica istru­
zione, di cui tutti fin qui predicammo a gara l'im­
portanza, ma di cui solo adesso, alla prova de' fatti, 
può misurarsi 1' urgenza estrema. Pareva una frase 
iperbolica quella di Wellington che nei collegi in­
glesi si fosse vinta la battaglia di Waterloo. Ora ci 
fu messa sugli occhi una terribile dimostrazione , 
che i destini dei popoli e 1' esito delle guerre si de­
cidono nelle scuole. Ed anche per questo occorrono 
nuovi propositi e nuovo coraggio. 

Il Governo di V. M, non mancherà al compito 
che gli impongono i tempi, 

Ma solo il concorso della Nazione può mutare 
le buone intenzioni in atti efficaci. La Maestà Vostra 
consentendo falla rinnovazione delle prove elettorali, 
ribadirà una volta di più quella verità ohe dal Vostro 
augusto labbro sentirono testò i rappresentanti di 
Roma : Si' Italiani sono ornai padroni de' loro de­
stini. Giudichino essi, per mezzo dei loro eletti, 
quello che il Governo ha fatto, e quello eh' egli pro­
pone di fare. Ma nell' esercitare il diritto sovrano 
d' elettori e di legislatori ripensino quello che sin qui 
si e ottenuto e quello che si può perdere, compren­
dano la gravila del momento, da cui forse pende il 
destino dei secoli, e non dimentichino che, alla lor 
volta saranno giudicati dai posteri e dalla storia. 

Wotlsie Italiane 
Leggesi nell' Italia Nuova : 
L' onorevole Gadda, Ministro dei lavori pubblici, 

e partito questa sera alle ore 10 40 per Torino. 
Abbiamo ragione di credere ch'egli rechi all'ap­

provazione definitiva del presidente al Consiglio ed 
a quella del Ministro di finanza, la relazione che 
deve precedere il decreto di scioglimento della Ca­
mera, relazione che sarebbe come il programma delle 
elezioni, e che avrebbe già avuta oggi l'adesione dei 
Miniatili limasti a Firenze. 

Sembra peraltro, se hanno fondamento le voci 
che vengono ripetute anche da persone alto locate, 
che 1' approvazione dell' onorevole Sella non sia ri­
tenuta come sicura. 

— Abbiamo dal Fanfulla: 
Ci vien detto che il commendatore Rattazzi, che 

giungerà stasera da Roma, ripartirà per Alessandria, 
dove domenica radunerà i suoi elettori. 

— Dalla Gazzetta Piemontese : 
Partirono ieri sera per Firenze l'on. Mancini ed 

il marchese di Montezemolo prefetto di Firenze. 
—Dal Corriere di Milano togliamo quanto segue: 
Sappiamo che la strada del Sempione è stata 

guasta dalle acque e resa impraticabile in diversi 
punti. Anche quella del Moncenisio deve aver sofferto 
nuovi danni. 

— Abbiamo da Trieste che ieri mattina scop­
piò in quella città un terribile incendio. Il vento che 
anche colà era fortissimo alimentava e dilatava spa-
ventevolmente le fiamme. I danni recati sono assai 
rilevanti per la focietà d'Assicurazione del Danubio. 

— La Gazzetta di Parma annunzia che il Mini­
stro dell'Istruzione Pubblica, oltre le undici mila lire 
da distribuirsi ai premiati della medaglia in oro, ne 
disponeva altre nove mila per fare acquisti di capi 
d'arte di quella esposizione. 

— Togliamo dalla Gazzetta di Genova: 
Annunziando, pochi giorni sono, la morte del no­

stro ottimo arcivescovo, monsignor Andrea Charvaz, 
accennavamo alla memoria che sempre viva resterà 
ne' genovesi delle eminenti virtù d'un tant' uomo , 
fatto^egno agli effetti di tutti. Ora abbiamo una n<̂  
velia prova di quanto egli amasse la sua Archidio-
cesi e, possiam dire, la sua patria adottiva. Al no­
stro Sindaco è stata fatta teste ufficiale comunicazio­
ne dei seguenti legati che il compianto arcivescovo 
lasciava a testimonianza del suo cuore sommamente 
benefico e caritatevole: 

Un oggetto d'argento di molto valore alla Cap­
pella del Camposanto di Staglieno; 

Alla Metropolitana di Genova un capitale di L. 
8000 più una rendita di L. 2Q0 annue; 
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Un capitale di L. 1000 al Santuario della Guar­

dia presso Gavi : 
L. 1000 all' Ospizio dei Preti infermi; 
L. 1000 al Ricovero di Mendicità: 
L. 1000 alla Casa della Piccola Provvidenza; 
L. 1000 alla Casa degli Artigianelli; 

> L. 2000 all' opera della liberazione dei chierici 
dalla leva; 

L. 2000 all'Istituto dei Sordo­Muti di Genova; 
L. 2000 agli Asili Infantili di Genova; 
L. 4000 ai Seminari di Genova e di Chiavari. 
— Leggasi nel Conte Cavour: 
S. M. il Re, aderendo benignamente al voto 

espresso dalla nostra Giunta municipale, faoeva do­

no, nella scorsa estate, al nostro Municipio della sta­

tua in marmo rappresentante il Re Vittorio Ema­

nuele I di Savoia, stata eseguita per ordine del Re 
Carlo Alberto dallo scultore flaggini, di Genova. 

Detta statua rimase per molto tempo giacente 
nel reale palazzo di Genova, e veniva nei mesi scorsi 
trasportata a Torino e deposta nel palazzo Carignano 
in attesa di destinazione definitiva di sito acconcio 
nello stesso palazzo. Ora il direttore dei lavori di 
detto palazzo, avendo espresso 1' avviso che non po­

teva la statua di cui si tratta venir collocata ivi, a 
motivo della troppa diversità di proporzioni, prepose 
al Municipio di collocare la medesima, essendo la 
statua una delle migliori opere dello scultore geno­

vese, sulla piazza della Gran Madre di Dio, dove ser­

virà anche a rammemorare che, in onore del Re, ef­

figiato in detta statua, fu eretto quel magnifioo tem­

pio. Pertanto, un apposito disegno fu eseguito , nel 
quale si è procurato, collo studio di un variato pie­

distallo, al quale fu data la necessaria altezza, di 
elevare la statua al dissopra del piano superiore alla 
gradinata d' accesso al Tempio. Non appena il dise­

gno verrà approvato dalla Commissione d'ornato, si 
porrà tosto mano ai lavori per 1' erezione di questo 
nuovo monumento. 

— Scrivono da Erba alla Perseveranza : 
Fra le più belle giornate che rallegrarono il de­

lizioso Piano d'Erba, la più lieta fu certamente quel­

la di lunedì 31 ottobre, in cui il principe e la prin­

cipessa di Piemonte, accompagnati dalla marchesa e 
dal marchese di Montereno, dai generali Cugia e De 
Sonnaz, dal maggiore Roero, dal cav. Torriani, e 
dagli ufficiali d'ordinanza Del Majno e Bertola , si 
recarono ad onorare di loro visita la villa Amalia 
del marchese di Soncino. Il paese, commosso all'an­

nuncio di tale arrivo, si addobbò a festa, e la popo­

lazione coi numerosi villeggianti si fecero ad incon­

trare gli auguati Princìpi con quella gioia e simpa­

tia che soli hanno il segreto d'ispirare. Giunti alle 
11 ani fra gli applausi e i concerti della banda mu­

sicale del luogo, le Loro Altezze furono ricevute dal 
marchese e dalla marchesa di Soncino, con quella 
squisita gentilezza che l'onore di tal visita richiede­

va. Ammirate le serre ed il giardino, che le melodie 
dolla banda musicale di Como rendeva anche aimo­

nioso, furono le Loro Altezze invitate ad una splen­

dida colazione, resa piìl^allegra ed intima dalla gra­

zia ed affabilità dell'illustre brigata. 
A rendere piti variato e gradito il breve sog­

giorno delle Loro Altezze, il marchese di Soncino le 
condusse coi propri equipaggi alla magnifica Villa 
di Valmadrera dei signori Antonio ed Egidio Gavaz­

zi, ove accolte con gioia e distinzione, poterono ap­

prezzare quanto di non comune trovasi in quell'ele­

gantissimo soggiorno. 
Fatto ritorno alla Villa Amalia, dopo una leg­

gera refezione partirono le LL. AA. per Monza, la­

soiand» in tutti desiderio di loro, e specialmente in 
ohi ebbe la somma ventura di ospitarle. 

— Il Porlo Maurizio scrive : 
Sappiamo, che sul battello a vapore della So­

cietà Sanremo­Onoglia arrivato ieri mattina in que­

st'ultima città, si trovavano sessanta e più giovani di­

retti per la Francia. Però gli agenti di P. S. che , 
non avondo fatto a tempo per farli sbarcare in Ge­

nova prima della partenza, si srano imbarcati sullo 
stesso vapore e li avevano accompagnati lungo il 
viaggio. Arrivati in Oneglia, li costrinsero a riparti­

re por Genova, e non per Marsiglia come si propo­

nevano. 

Notlxie Estere 
Nel Monitore Prussiano del 31 si legge : 
Il governo spagnuolo essendosi informato delle 

disposizioni del nostro governo relativamente alla 
candidatura del duca d'Aosta al trono di Spagna , 
furono inviate istruzioni al signor Canitz, rappresen­

tante della Prussia a Madrid, in data del 21 otto­

bre. Queste istruzioni recano che il signor Canitz 
dichiarerà che il gabinetto di llerlìno fu il primo 
fra le potenze europee a riconoscere il diritto della 
Spagna a decidere liberamente del suo avvenire, e 
che questo diritto fu proclamato in un discorso del 
trono. 

La Confederazione del Nord mantiene ugual­

mente oggi questo principio; essa non imiterà la 
politica della Francia e non cercherà d'immischiarsi 
negli avvenimenti interni della Spagna. La Confede­

razione del Nord è dunque risoluta a lasciar che la 
Spagna decida liberamente dei suoi destini, e qua­

lunque siano le sue risoluzioni essa le riconoscerà. 
— La ufficiosa Spener Zeitung fa le seguenti 

dichiarazioni più che esplicite circa la impossibilità 
di restituire Metz alla Francia : 

Dopo gli avvenimenti di questa campagna sol­

tanto un pazzo potrebbe sconsigliare o mettere in 
dubbio, ehe noi conserveremmo Metz. Lascieremrao 
noi forse in mano al nemico una fortezza , che do­

mina ambe le sponde del nostro futuro fiume di 
confine; quella fortezza che diede al nemico una 
forte base di operazione ed un punto di manovra 
importante pel suo esercito d'attacco ? Restituiremmo 
noi quel campo trincerato che assorbiva metà del 
nostro esercito, o la cui presa richiese, con grandis­

simi sagrifici, una serie di oombattimenti durante 
80 giorni ? Dovremmo noi fare ciò per compiacere 
ad una teoria o ad un sentimentalismo, per la ra­

gione che per incorporarci Metz e le importanti po­

sizioni dei suoi lavori avanzati, noi avremmo da ac­

cogliere 200,000 francesi nella nostra confederazione? 
Vogliamo noi forse, in omaggio alla nazionalità, re­

stituire alla Polonia i paesi sulla Vistola e la Netz 
come pure il granducato di Posnania, o l'isola d'Al­

sen e Sundowìt alla Danimarca ? Avanti a tutte le 
dottrine va 1' esistenza dello Stato e la propria con­

servazione, e per ciò noi chiediamo Metz anche se 
dobbiamo digerite 200,000 francesi. Noi non ne sia­

mo per nuli Uarmati, noi li digerimo come dige­

rimmo i Polacchi nell'est della Prussia e nella Po­

snania. 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

TIENTSIN 23. — I Ministri esteri respinsero 
alcune proposte del governo Chinese per terminare 
la questione col ministro Inglese. 

TOURS 2. — Il bombardamento di Neufbrisach 
è incominciato. 

VERSAILLES 1. — Il principe Federico Carlo 
annunzia che Metz diedeci 53 bandiere. 

Thiers è arrivato. 
Dinanzi a Parigi nulla di nuovo. Gli esploratori 

del corpo di Weider incontrarono il 27 nei dintorni 
di Gray il nemico e !o fugarono facendo prigionieri 
15 ufficiali e 500 soldati. Le perdite della seconda 
divisione di fanteria della guardia nel combattimento 
del 30 furono 34 ufficiali, 419 soldati. 

Il Monte Valeriano fece ieri od oggi un vivo 
fuoco senza cagionarci perdite. 

VERSAILLES 2. — lori Thiers ebbe una con­

ferenza con Bismark che durò tre ore. Oggi tennesi 
presso il Re una conferenza militare in cui assistette 
Bismark. Questi avrà oggi una nuova conferenza con 
Thiers. 

BERLINO 2. — Una nota di Bismark a Bern­

storff 28 rispondendo al dispaccio di Granville del 20, 
esprime la convinzione che sia necessario anzitutto per­

mettere al popolo francese lo olezioni della rappre­

sentanza nazionale. La Germania dimostrassi dispo­

sta a favorire la realizzazione di questo progetto, ma 
mancavi l' adesione dol governo di Parigi. La Ger­

mania aocetta con riconoscenza gli sforzi dell'Inghil­

terra ma havvi a temere che il governo parigino li 

respinga e vi trovi un nuovo incoraggiamento alla 
resistenza. La Germania non può prendere l'iniziati­

va per nuove trattative, ma accoglierà volentieri ogni 
proposta proveniente dalla Francia e avehte lo scopo 
d'intavolare trattative per la pace. 

MADRID 3. — In una seduta preparatoria te­

nuta nel locale del Senato la maggioranza monarchi­

ca mostrossi favorevole alla candidatura del Duca 
d'Aosta. I signori Madoz e Santa Cruz l'hanno so­

stenuta. Topete rinnovò la sua antica professione di 
fede per Montpensier, ma conchiuse che fatta 1' ele­

zione avrebbe gridato anche egli vii a il Re. Nessun 
altro parlò contro la candidatura. Credesi che doma­

ni Prim farà la proposta formale alla Cortes. 
VIENNA 3. ( Tagblatt ). — L'ambasciatore di 

Baden notificò a Beust l'unificazione del Baden alla 
confederazione. 

LONDRA 3. — Il Dayly­News pubblica, che a 
Metz la guardia Nazionale rifiutò di deporre le ar­

mi. Bazaine partendo fu insultato quale vile tradi­

tore; la sua carrozza assaltata. La gendarmeria prus­

siana impedì ulteriori violenze. 
BERLINO 3. — Dioesi che l'intiera guarnigio­

ne di Amburgo ricevette improvvisamente ordine di 
portarsi a Buxhafen, dove sono segnalati 12 legni 
francesi. L'Imperatrice Eugenia abbandonò Vilhelms­

hohe. È arrivata a Francoforte. 
BERLINO 2. — Un ordine del giorno del Re 

in occasione della resa di Metz ringrazia i generali, 
gli ufficiali e i soldati, lodandone il coraggio. 

Hassi da Versailles che Manteuffel è nominalo 
comandante della prima armata. 

Secondo notizie positivo da Parigi, le provviste 
di carni non basterebbero che 12 giorni. 

La Corrispondenza Provinciale dice che il 
settimo corpo sotto il comando di Zastrow resterà 
a Metz ed opererà pure contro Thionvillé. 

La Divisione landwher di Tummer accompagne­

rà i prigionieri francesi nella Germania ove resterà 
per la maggior parte. La seconda armata sotto il 
comando di Federico Carlo andrà ad operare contro 
la Francia. I corpi franchi della prima armata di­

sponibili, andranno al Nord della Francia. Lo stesso 
giornale parlando delle conseguenze politiche della 
capitolazione di Metz dice : Se i neutri vogliono eser­

citare una influenza in favore della pace bisogna che 
persuadano ì francesi che la loro disfatta è irrevo­

cabile ed impossibile evitarla con l'intervento stra­

niero. 
BERLINO 2. —Leboeuf,Conrobert, Ladmiranlt, 

e Frossard , ufficiali di Stato maggio.re e due con­

vogli di ufficiali prigionieri passarono da Saarbruclc. 
70 mila prigionieri passeranno per la stessa città. 
85 mila diriggeransi per Saarlouis. 

CASSEL 2. — Confermasi che l'imperatrice 
Eugenia ò arrivata in grande incognito. 

Bazaine arrivò ier 1' altro con 9 ufficiali fra cui 
il colonnello Vileste. Bazaine discese all' Hotel du 
Nord ove 9 camere sono riservate pegli ufficiali 
francesi. 

Il principe Murat arrivò la notte scorsa con 78 
ufficiali ; continuò il suo viaggio senza fermarsi. Can­

robert e Leboouf giunsero stamane. 
FIRENZE 3. — L'Italie conferma essere giun­

to dal Ministero il rapporto dell'onorevole Giaco­

melli da Roma, in cui dichiarasi che la commissione 
degli ingegneri opinò unanimemente che tutto po­

trebbe essere pronto per il 1° Luglio del 1871, per 
prendere possesso della nuova capitale. La Camera 
dei deputati occuperebbe il palazzo di Monte Citorio, 
il Senato quella della Cancelleria, il Ministero degli 
Esteri quello della Consulta, il Ministero delle Fi­

nanze quello Madama, il Ministero di Giustizia quollo 
di Firenze ec. 

LONDRA 3. — Un dispaccio del Times in data 
di Varsailles primo novembre dice che Thiers ritornò la 
scorsa notto da Parigi. È autorizzato a trattare l'ar­

mistizio sulle basi dello proposte inglesi. 
Thiers ebbe oggi un lungo colloquio con Bis­

mark. Thiers dichiarossi soddisfatto dell' accoglienza 
avuta. Bismark ricambiò oggi la visita. Thiers co­

municò con TOUTS. I lavori d'assedio continuano tran­

quillamente. 
VIENNA 3. —Una Corrispondenza di Warrens 

dichiara infondata la notizia che il gabinetto Austro­



Ungherese abbia proposto un Congresso per regolare 
la quistione Romana. 

BERLINO 3. — (Officiale) Il generale Beyer 
trovò il 30 una forte resistenza avanti Digione. Il 
principe Guglielmo di Baden conquistò le alture e i 
sobborghi; per cui il nemico retrocesse. La mattina 
del 31 la Città capitolò. Le perdite prussiane sono 
5 ufficiali e 240 uomini. Le perdite francesi sono 
considerevoli. 

CASSEL 3. — L'Imperatrice dei francesi ò ri­
partita per 1' Annover: 

Canrobert, e Leboeuf visitarono l'Imperatore. 
LONDRA 3. — Il Daily­news rileva da buona 

fonte che i tedeschi trovarono a Metz provvigioni e 
munizioni sufficienti per la guarnigione fino a Marzo. 

VERSAILLES 3. — Bismark offerse a Thiers 
un armistizio di 25 giorni sulla base dello statu quo 
esistente nel giorno della sua soscrizione, affinchè i 
francesi possano procedere alle elezioni. 

CASSEL 3. La duchessa Hamilton e la princi­

pessa di Monaco ripartirono per Francoforte 
PARIGI 2. Ore 8 ant. — Il Journal Official 

pubblica un decreto convocante la popolazione di Pa­

rigi a votare giovedì la seguente domanda: popo­

lazione vuole mantenere SI o NO il potere della di­

fesa nazionale ? 
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Chiusura delia Borsa di Firenze 
4 Novembre 

Rendita italiana . . . . 59 00 68 95 
Napoleoni d'oro 20 93 
Londra 26 10 
Prestito nazionale 78 55 78 45 
Obbl. Tabacchi 462 
Azioni Tabacchi 698 — 
Banca nazionale 2385 
Azioni meridionali 33425 
Buoni meridionali 170 — 
Obbligazioni m e r i d i o n a l i . . . . 440 
ObbLEcelea 78 90 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

Articolo comunicato 
V Osservatore Romano periodico tenuto in vita 

dal partito clericale si fa lecito ogni dì nella sua 
pretesa Cronaca Cittadina dare ad intendere le più 
ridicole menzogne. Così beffandosi di ciò, che per 
dovere d'onesto pubblicista dovrebbe lodarsi, parlò 
esso dell'or ora istituito Circolo letterario. 

Una eletta schiera di nostri conoittadini, che mal­
grado alla severità clericale (che poco stimò l'umano 
ingegno) studiò in quei felicissimi tempi nel segre­
to della casa domestica, e confusa poi tra gli 
innosservati frequentatori d' un caffè, si riunì alla 
sera per tener discorso di lettere ; che poi po­
stasi all' opera dette alla luce lavori che per la 

forbitezza dello stile, per la scelta dei pensieri me­

ritolle da Italia tutta il giusto titolo di scuola 
romana, fu da esso chiamata coi nomi, di vecchi e 
nuovi pastorelli d1 Arcadia, di pecore, di adulatori 
e d'altri appellativi, che tanto spesso s'incontrano 
nel vocabolario di quell' ibrido scrittore. Il sottoscritto 
però, si fa un dovere di far conoscere ai compilatori 
dell' Osservatore Romano che quel circolo che i let­

terati romani istituirono nella loro città sorse non è 
molto ad impulso dell'illustre filosofo Terenzio Ma­

miani, e che conta fra i suoi Socj Achille Monti, 
Domenico Gnoli, Ignazio Ciampi, Paolo Emilio Casta­

gnola, Francesco Cerroti, Giuseppe Cugnoni ed altri 
valentissimi filologi, storici, poeti nonché uomini po­

litici come «one i pih accreditati pubblicisti di que­

sta capitale. 
Ed in particolare egli si rivolge a voi Marche­

se Baviera, che questa volta non adempiste assai 
bene al vostro compito, sebbene ispirato dal vecchio 
custode d'Arcadia che fu a capo di quei poetastri 
non già pecore, ma come disse l'autore della Ma­

scheroniana, ciuchi. 

Che prodighi d'ampolle e di parole 
Tutto contaminar d'Apollo il regno 

N, Argenti ­ Socio del Circolo letterario­romano. 
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VENDITE GIUDIZIARIE 

Sopra istanza avanzata dal sig. 1). 
Massimo Boldrini sacorcloto dom. in Ko­
uia vìa Tor do' Spocclii n. 34. 

IV Eccmo Trib. civ. di Koma Primo 
Turno nella causa dell'anno 18(39 al n. 511 
del giorno 15 Decembre 1869 emanò son­
tonza die ordina la vendita dol fondo 
rustico elio qui appresso si descrive conio 
dalla perizia doll'ingognore Tosi elio qui 
si riporta registrata oc. od in seguito 
dolla produziono effettuata oc. il 6 Ago­
sto 1870 tanto dol capitolato o dogli al­
tri atti ec. ed è stata ripetuta la perizia ec. 

Noi giorno di morcoldi 16 nov. 1870 
alle oro 11 ant. nella publica Depositeria 
posta in piazza del Monto di Pietà u. 83 
si procoderà cai mozzo del publico in­
canto alla vendita giudiziale dol soguonto 
fondo rustico. 

Un torrono vignato elio lo distinguo 
il sig. ingegnerò Tosi noi suo rapporto 
di nibbio duo posto nel territorio di Mon­
to Kotondo circa un chilometro o mozzo 
distante dalla Citta in vocab. S. Martino 
conf. a tramontana con i beni di Lucan­
tonio od i fratolli Cavallini ecc. a mezzo 
giorno con gli erodi di Cucchiaioni o 
Giovanni Botti, a lovanto con Giusoppo 
Kainiuiui o fratelli Cavallini, salvi oc. il 
detto fondo rustico di nibbio due lo di­
stingue per vitato sodivo o cannotato con 
i dotti cuiiflni stimato dal suddetto Po­
rito scudi 086, 25 pari a L. 3688. 59. 

Luigi Aureli prue. rot. 
Pietro Fiocchi cursore presso il 

Trib. civ. di Roma. 

Con sentenza emanata dal Trib. civ. 
di Volletri li 8 Aprilo 1870, venne ordi­
nata la vendita al pubblico incanto dogli 
infrascritti fondi pignorati li 18, o 14 Set­
tembre 1869, o 1 Febbraio 1870, con ver­
bale di Giuseppe Rossotti Cursore in Cori. 

Fondi urbani situati tutti nolla Citta 
di Cori. 

Cantina posta in via dolla Paco n. 
civico 25 coni, al di sopra con beni di Ca­
terina Arciuolo vedova Capogrossi, e la­
teralmonto con boni di Caterina Nardoc­
cia, od orto di Pio Cocchi salvi oc. valu­
tata L. 240. 

Ambiento torrono ad uso di forno po­
sto nella piazzotta della Paco n. civico 59, 
conf. suporiormonto con boni di Gio. Bat­
tista Coracchi, o latoralmonto con beni dei 
signori Caucci Molara, o strada di S. Anna 
salvi ec. valutata L. 581. 33. 

Ambiente tei reno ad uso di scudoria, 
posto al vicolo del Monticollo n. 20 conf. 
al di sopra con casa di Carlo Ceracela, e 
dai lati con boni di Tommaso Scarsollet­
ta, di Mariano Catalani, e via dol Monti­
cello valutato li. 84. 80. 

Casa di abitazione di duo piani posta 
in via M a t e n. civico 23 conf. latoral­
monte con boni di Sante Sbandi, o Tom­
maso Cerasa, o al di sopra in parte con 
boni di Giusoppo Zitarelh valutata L. 585. 

Altra caia posta nella sudotta via 
Tufato n. civico 18, conf. con boni di Do­
menico Pistilli o Gin. Stampiglia salvi ec. 
valutata L. 1017. 50. 

Pianterreno ad uso rimossa, posto in 
via Segnimi n. 45, conf. al di sopra con 
beni di Antonio Silvi, ed ni lati con boni 
di Luigi Silvi dol sig. Antonio Pochi, o 
strada valutato L. 375. 

Casa posta nolla piazzotta di S. Gio­
vanni n. civici 33, 34, e 35 conf. al di 
sotto con boni del sig. Coronati, o lato­
ralmonto con boni di Maria vedova Pa­
squali, o Mariano di Cavo valutata L. 2025. 

Cantina ad uso di tinello con grotta 
posta nella piazzotta di S. Giovanni n. 
civici 14 e 15, conf. con intercapedine, 
vicolo, o al di sopra con boni di Annun­
ziata Appetito valutata L. 625. 

Ambiento torrone ad uso oliara, piaz­
zetta di S. Giovanni n. civico 10, conf. 
al di sopra con boni di Francesca Scar­
nicclna, o latoralmonto col vicolo, o piaz­
zotta di S, Giovanni, e boni di Niccola 
Piccioni, salvi ec. valutato L. 437. 50. 

Casa in via S. Giovanni n. 5, conf. 
con beni di Gio. Stampiglia, via di S. Gio­
vanni, o boni di Teresa vedova Scarnio­
cliia, o di Giovonni Scarnicclna valutata 
L. 671. 87. 5. 
Fondi rustici situati tutti nel territorio 

di Cori. 
Terreno seminativo olivato, in con­

trada Pio Olivete, o via Comunale, dolla 
quantità di tavolo consuario ventotto, o 
cent. 30, corrispondenti a quarta una, 
scorsi tro, e quartuccio uno misura roma­
na, coiif. con boni del Ven. Monastero del 

Buon Consiglio, e S. Giuseppe di Cori da 
due lati, colla Via Romana, o beni dol sig. 
Niccola Tuschi salvi ec. valutato Lire 
505. 55. 3. 

Utilo dominio di torreno vignato po­
sto in contrada Colle Piche, responsivo il 
quarto dei frutti al sig. Niccola Tuschi 
Corsetti, della quantità di tavole censua­
rio otto, e cent. 36, pari a capozzi 21 e 
solchi tro misura locale, conf. con boni 
dol sig. Niccola Corsetti Tuschi, di Ma­
riano Caroso, Giusoppo Scarniccliia, o re­
dina salvi oc. aalutato L. 318. 83. 3. 

Terrono seminativo olivato in contra­
da Pio Olivoto, della quantità di tavole 
consuario sotte, e cent. 82 pari a quarta 
una, e scorzi duo, o quartucci tro misura 
romana, confinante con boni di Felice Ci; 
priani vedova Gasparim, Pasqua Moroni 
vedova Gìupponi, e da duo lati col fosso 
delle porticelle, valutata L. 541. 43. 3. 

Torrono seminativo quarto di Paiola­
na voc. Colle Fogliano, della quantità di 
tavole cento diciotto, e cont. 81 pari a 
rabbia sei, quarta una, scorsi duo, o quar­
tucci tro o mezzo di misura romana, conf. 
con beni dol sig. Diomede Neri, Ven. Cap­
pellata di S. Francesco di Assisi, fosso 
ciotto dello valli Borgia, boni dol sig. Conto 
Marzio Fini valutato L. 2570. 45. 4. 

Torrono seminativo noi Quarto di Mo­
riglio, o Ponto la Cona, voc. Monsignore, 
della quantità di tavolo consuarie quindi­
ci, e cent. 35 pari a quarto tro, scorzo 
uno, od un quartuccio di misura romana, 
conf. con boni della Ven. Chiosa di S. Ma­
ria dolla Piota, fossetto dolla mola, beni 
del sig. Antonio Fochi, o Stradono detto 
di Valli di oro valutato L. 369. 25. 9. 

Torreno seminativo olivato in quanto 
al solo utile dominio, contrada lo Pasti­
no di proprietà dirotta dol Canonicato 
nolla von. Chiosa di S. Maria goduto at­
tualmente dal sig. Canonico D. Pietro Mo­
roni, cui si corrispondo il quarto do'frut­
ti, dolla quantità di tavolo censuario sot­
te, o cent, quaranta, pari a quarta una, 
scorzi due, o quartuccio uno o mezzo mi­
sura romana, conf. con beni di Giuseppe 
Bruschi, del suddotto canonico, di Tom­
maso, e Soverina Vittori, o dol sig. Luigi 
De Angelis, valutato L. 198. 85. 2. 

Torreno seminativo, contrada Fonta­
na dol prato, della quantità di tavolo 
consuarie quarantacinque, e centimetri 35, 
pari a rabbia due, quarta una, scorsi tre, 

o quartuccio uno di misura romana, re­
cinto in parto di macerie, ed in parto di 
staccionata con pozzo per abbevererò il 
bestiame, conf. con beni di Antonio Stam­
piglia, Loronzo Ricci, Marianna Tuschi 
vedova Moroni, Vincenzo Moroni, 6 stra­
da, valutato li. 801. 19. 2. 

Terreno seminativo in contrada Colle 
Nino, dolla quantità di tavolo censuario 
cinquantatro, e cent. 21, pari a rabbia duo, 
quarte tro e scorso uno misura romana, 
conf. col fosso dolle Cappo, boni della Ven. 
Parrocchia dolla Ssma Trinità, col fosso 
detto di Colle Nino, con boni di Giusep­
pe Pistilli, e del Venerabile Santuario 
della Madonna del Soccorso valutato Li­
re 831. 40. 6. 

Torrono seminativo olivato, contrada 
Fosso d'Auto, dolla quantità di tavolo 
censuario tro o cout. 5, pari a scorsi due 
o quartucci duo o mozzo misura romana, 
rivestito di n. 37 piante di olivo, dolle 
quali 5 piccolo, coni', colla strada di S. 
Francosco, boni di Giuseppe Scarnicclna, 
di Giuseppo Cioeta, e di Filippo Liberati 
valutato L. 185. 77. 5. 

Terreno seminativo olivato di solo di­
rotto dominio ritenuto a colonia colla cor­
risposta al quarto do' frutti da Tommaso 
Palleschi noi quarto dol Macello, voc. Va­
schetta dolla quantità di tavolo due o 
cent. 81, pari a scorzi duo misura roma­
na, coiif. con boni Allegri mediante fos­
sotto, della Ven. Confraternita dolla Ca­
rità, o strada dol Piglione salvi oc. va­
tato L. 87. 76. 1. 

In tutto Liro 13053. 62. 
Pari a Scudi Romani 2428. 63. 

Il giorno di morcolodi 16 novembre 
1870, allo oro 10 ant. nella Cancelleria 
dol suddetto Tribunale si aprirà l'incanto 
por la vendita complessiva di tutti i sud­
descritti fondi sul prezzo totale di ossi 
in liro 13053. 62 pan a scudi romani duo­
milaquattrocontoventotto, e baj. 63, o per 
la vendita di ciascun fondo separatamene 
sul prezzo rospettivo di stima di sopra 
onunciato. 

Nella Cancelleria anzidetta nel fasci­
colo dolia causa iscritta in prot. n. 342 
corronto anno sotto il giorno 30 Giugno 
1870, esiste prodotta la porizia giudiziale 
dol sig. Augusto Pipini o sotto il giorno 
26 Settembre anno auddotto il capitolato, 
e l'estratto dello iscrizioni ipotecario. 

Agostino Jaehini proe. 
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